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( iVos^fcrwj'j'ispone^tìrti», particolare ) 

Vofii, Cairoli alla^ Camera-^ Ì7# 
-r (Rapallo lU idea dell'on. Bovio-—, 

(B.̂ . Bi) — Rist'rivere dèlie ul-

perfluo. Dopo quanto; m, k- dett(> 
nojiimV resterebbe che. di far̂ vL ke 
c m j t e del soliti aued4otì, inpvth 
denti et\ alia .cĥ Q^̂ 'Acicompagnanij,, 
costantQr^ente tutfe le. dispussi^m 
di qualche iaìp^^feM^;i,,Mà io yo--
glio rismirmìarvi aaché questa noia. 
e tirp qtitto. ^ M ^ ' -

Védetìe^l'onorevole Qùxmn f^l 
vî ija ébffipassione. Nel' suo' volto 
dv con&ueto ii'àrè e , soddisfatÉo, si 
diffonde: uà'aria ah staachezzài dì 
abattlpento profondo. IL suo uL 
timo discorso infiittì si risente) 
di. qi4efttp.,stato,4^o, 5pirLt|^^^^r,. 
rtiai si capisce bene co,m(̂  qgy.nqn,̂  
desideri, che, uscî e,,4^ l̂%HP*^s^03f 
per abbandonare "il''':{)òtere, vera 
croce prluìVéri'dtirsiar modesto 
ufficio di de^^tato, nel quale ropèì-a 
ŝua po||{àf riuscire incomparabil­

mente f l ì lUtiI0^' . '̂ ;. e ^' . 

•j 
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nazione di Destra e Sinistra, sta 
il lyto; che ambedue sono scom-
paSèyto fóndersi in uii solo grande 
partitol D'esse si può' dire come 

,eî  Guelfi e Ghibellini al tempo del 
'etrartca^i. nomi restano qua. il 

ru^morei delle armi si.è dileguato, 
Eppure Destra e; Sinistra ;-sem­

brano ausliitffie a(n^0$^ îeisii(jispuft 
. tànp^$j^Ioro3a.ncip|e il poie| | J d e ^ 

roprie ephe, determinino la, loro 
^differente, I p ^ o p i a ^ ^ ^ e di^q^g 
averne ambedue. 
; Ba?ta leggere;! giòrnalu^he : le 
rappresentano;assister%,^^ie::m 
odierne della Gam^^^5 '̂segùii;eW"Hl^4^M<?i^ ConHnen'm ^ì ^n& Uitéa, 
dìsòùssìone sulla légge per la rv- deijignor Macciò, console italiano, a 

-. I - • ' 

fórma elettorale, per convmcersi 
che uè abisso; se pure • sopra al'̂ '̂' 

-cuniptìntìr le'distanze scemàronòy^̂  
è̂J scavato^ M Kunav'e l'altra. Lâ jpi-r; 
^tima, cornei r.intendouo, ^ c>nô  

: reveii%(Ì9,cJrpjiohi, lenanì, cli^|ludini 
è tal e quaje (guglia voluts^ da.^g.; 

tàmente. Anfil)e capiti i)ossonQal;: 
lontanarsi, anzi ^ scostano dall i-
d^ate dell' on^ BovìdMeir estrema/ 
Sinistra, ma non per questo ^ab­
bracciano quello della Destra. È dl̂  ' 
verso il concetto ohe li guida neliâ j 
riformai Tenani) Codronchi; e col,̂  
leghi propugnano come oriterio din 

mQj.np)., cei)sura .̂e Ift̂  condotta del 

^')a.st?patizzary%p/Vmva^^ 
Itaha ^ devota, 
ftèréssi dei go-' 

,T|ftrpi stranieVii;^''^^ / ' ' '% 
'•' l 'èri! Qaìrolirispose^bi^e vomente, 

^ àòrvmc) tutt^:Jie, -gjiiéstitei scot­
tanti allegando il riserbo ìW^òsto^ 
gli dalla gravità delb situazione. 

l M mnh i 

Si; annunziftfij la, pubblicazione neN 

il' 

• ^ ' 
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Tutto questo, io avevo scritto tri 
ueir intervallo Ah tèmpo dedicate 

Silaléllura del, nròce^^ verbfìt 
ed al discorso dell'onori Vastarìnì 
Cresj uUimqV^Pglv. i^critti^ qontro. 
la mozióne Zèppa^ Ora invece è 
gìuocoforza eh' io carhW i^egìstro, 
non potendo più c^òntinuare sû  quéi 
tuonoj' '"•• 

Nè^biasìmate questa mutey0l.$z:zèt 
d'immagihWòtff: ĉom ĉchè essa 
risponda l*'^appeilp ai conka^M 9,1 
quali sono.cqst;^èttQ assist̂ ]re,̂ g,.ri-
trarre fedelmente. ' 

L'on. Cairoli quest'oggi appsire 
trasformato. La fiaiochezza è sosti'-. 
tuifca dall'energia, il fee incerto 
e imbarazzato del gtórni addietro 
sconiparve, F.^n^co ,vigore risolto,., 
Una' scintilla, elettrica si sprigî g.na ' 
d'ogni.sua parola. E quando ria^^ 
dando ii bei ; giorni della gimstra, 
accenna.. alla necessità della sua . 
riorga||ì;zzazio0e, alla speranza vi-
vissima^.che egli nutre dit«^^ederla; 
stretta nell'unità degli intendimenti^^ 

^^%)sp^|re per il bene tacila patria^ 
e quando (ioh hnguaggio is|̂ )iratp; 
respinge l9) wJte ed, acri cetìsui;e;: 
di cui venne fatto bersaglio in., 
questi.giorni, e proclama, rispon^ 
dendo all'on. Massari, che sulle 
modeste pagine della storia della 
sua vita non cadrà ombra di ri- , 
morso per quanto ha dovuto f^re 
in qyaesta circostanza, l'entiisiasrao 
traWcca' e nessuno pifò resistere 
alla corrente elettrica che percorre 
la Camera, e ci av,volgé e SQggio-
ga tutti quanti.:; 

tJh*eguale ìmpféssione non ha 
riscontro che in quella prodotta 
ieri dall'on. Bovio con il suo splen­
dido discorso. , • 

Questi pure poggiò ad un'altezza 
straordinaria. Abbracciata d'uno, 
sguardo la situazione presente,; 0 
accennato- a quella d'anni.addietro, 
tenuto conto dei repenti fatti e delle 
idee esprèsse dai loro autori, e con­
frontatele con qplìe degh anni 
scòrsi, concluse dicendo che ui|a 
trasformazione latente era awei. 
nuta nei partiti, e eh? oramai alla 
Camera non'' vi ei;anp altro che 
progressisti e radichili. 

Ogni altra distin'/ìone è arcadi-
, soggiunse l'oratore, e per quau-

turiiil. 
: Uiv gibrnairiltiant^ n « è il se^ 

• e La Fraacia che non ha agito trpp,-
W correttamente, macchinava quaU. 

•'Cosa contro la reggenza di Tunisi, e 
; avend»^'bìsbgnb ' di tìn preteste quW-;:̂  

lurique per g^fitificate' la sua coUieUf̂ : 
.jh^ preso .^^v^ scQpp la mifî ,̂ tj3ssa>per-i 

non rmuarda cl£e m& stesso, ma ne 
^s^^mq^^r^ fe'uèòóilra&Wi^ette 

irjjutWwdfifii cattiva fédfê  e àhe* mmd 
jjiqenzDgn» isoao imposte^^^ [tubblicq.j, 
;;cpmp,,veptà,Ifi ggni; caag^p, wmM 
' fs^tQ n mio dovere tutto ihtero, senza, 
^V^ssione. Il tempo che è.il padrona,* 
Mi-.tutti, órQverà un giorno cftàjo ho 

pnon ta il censo. mxìB^vaeììr, ©ed ragiona; easpd^rà a ohi' appaptvetìe^ 
pretis, Nicotera, Crispi/a c<]tp(̂ ctfà.. >^ respolisabilità di tutte le iHlsema-

P^stra^ e Sinistrai non s^rox^pi^ nò^^^s,ch^^ ^h\^^f> \mgo^^^_ q^m^^^ 

governo ed ai suoi agenti si ayreb| 
ba dovuto uttriibuire,;.npn alia pò--

^polazjpn^, ; ..; . ̂  ;^^." 
> % s i ' e r a î roibìt̂ ^ i; aipss^on^: 
J4ekWnifósfe, es^iitail^rughoyab 
nacciò.di sfarsi seria quando^adopo 

' alcune parole del Frattiy un gio-vane 
'̂deponeva una corona ;eh© depons-

^vano ai cadxitiHél 30 apfil'è %'re-
^uhhliedni d'Italia. 
/ ' F ix i f t t ^%rp ' àp^ to ai i^uo^ 
Versi del relatjfp^" na^irò. rosso, 1 

1 soiiC^nn^M ^ i;sf»iiti, kep î̂ ;̂ '; 
agit^i^Pii^ si.qqmmós^fS^ji^ qdl-
rpnp peî flftOj % .sciiti,sxiuil}rdv W^n, 

' ba ! rrr ; Sehfg^oa^venu^rQ^, disordir,,̂  
î̂ i, lo ripetiamo^ lojsi'idovefetei alt 
'sjenno "deHa popolÉizìone. ^\ \: •> ^y 
\ Ma perchè tanta paur#*'dir'uh 
|:iaét^6^rosso ? "È kìtìHquê - tàrito^de- -
f bplò quésto go ver ho ? • ; 
,1 Ed é queslQj4teSuÌnistQrÒ cÌi«8,col 
f votò, del 27 aprile/prétes.e dare la' 

' e.sti^ingWiqos), 4?s;nupvp la ratio', 
af 

j ' 

nella^^edOT'delle pi^ossims eléxj 
1 membri; delie commfàsiòtti; ohÉfti» 
s t i l t ep , , hftpno,! il, opfìvinqitipe^nto d ,̂ 
pera.qre^empo e/atica. È quésto ma-, 
desimo sentimento,seccando la frihUnr^'^ 
che guadagnando ftoco a poco PAs 
deTOWm;^t?fra| Iq/fa di3?r|ar|e,l% g|} 
ae!l^^ seduce I,;̂ ^ . 

l ' ^ 

ì I).a,;,|:iaJb.yit 

ÉaU* ordine del giorno per parSè ; 
3 del localo Municipio l'istituzione di una 
.scuoia d* arti e mestieri, la quaU ri-
v̂, spondi alle disposizioni recenti ema-

cpv^ws^Qw u:^vmMp^ p,"!?^Vc^f-^ i 
j& cfldegta.; deficiienza, ;iji;;Mft̂ foyj9, â^̂^ 
;: ve va pur pensato di rimediaps. « ?a 
l)fy(jS^ f%?rta per V istruzione^ dèi p^^ 
a^poto i>\ lierò vista H* iniziati va del Oò- •• 
,in|un^,jla^dgtta, 4̂ 3.0.9i%i|)p̂ Ra,' ,RfO*Vva-
idprà del proprio, ai.queìlà scuole,Qom-.. 
ljg|ementan che nel progisamma /Offî  

, % . 

ti 

duDqwe ^om,,m>..M^m terrario 
m citefe^ % i ^ ; ^ i ^ alì^ n | r ^ 
ma elettorale. Vi si trovano nei 

4J 

rifiuarm della pòlitiiéa interna? 
l i t e sognarlo. ÌZanardèH!;̂ Ve-̂  

-•—•• ""• della 

ne 
u 

tun; isma » 
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ese. 
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vera pm pura 
grande Sifìlstra parlamentare, non 
s' è àncora abbastanza trasformato^ 
per andarsehe a bracetto con Fon. 
Cantelli dì" buona memoria. Questi 
ammanettava i repubblicani con-i 
VenutiiiavfYilla Ruffi, quegli accor-, 
dava che 4 raccògìiess^ro in via 
Due Macelli, l^on possonojJìinque 
essere confusi in un medesimo 

l i M ; I I ' ' ' ' • r • . ! • . ' I 
' - - V -

Può benissirup darsi che Ponor. 
• BoviovpiEécorrendo^i tempi e' gli-
^ ayvenirìiènti abbia, annunziato un 
vero che sorgerà con l'ijfea deli dì 
in cui, 1̂  ^lezionisl; faranno ,co}la 
nuova' lègge ' eJeHpWà, rri;̂ ,/̂ r̂ ĵ;̂ , 
lai 4̂ PP«iiii;ia?;io,î e dî ^DesJrii e Si­
nistra .npn si può ^opprìmQrQ.̂ .̂ n-

,:Za sopprimere due dìy.erse- (dee, 
Îdue difierenti modi di governo. A 
provarlo^ basterebbe ^avvenimento 
della,Destra al potere: Dove se né 
andrebbe la legge' elettorale, per 
non dire che di questa ridorma? 
Ecc(?J4un(j^e^g^MlìfórenzA-a 
mio parare -̂- sjissiste. 
ì Ma il discorso deìranprevol.e Bò^ 
vìpjl quale ha uri* altra volta ri­
velato Va profondità e PorigÌTialità 
del suo itìgegno, mi fece allonta­
nare dalPon, Cairoli. Ritornare ora 
sul'suo'•discòrso, è troppo tardi. 
Ma pSiSlìè̂  di conitn^nlji non ne 
abbisogna corichiuderèinò'airglira 
ào 9;he lâ  cppcò^di^; sperata dal^ 
1/ oni CàirbJi :fepròcjamata con non 
bilÌM^pàrole dall' on. Nicotera sia 
mantenuta, ed adoperata a vantag­
gio dellt^^pubbìioa ..g0||, 
' A questo pa>t̂ p forse l'on. Grispi, 

iinirÈi ppr aca^rdare il suo yalìdò 
appòggio ed autorevole consiglio. 

^ '^--

m. 

Mentre si perdeva appena F*eca' 
;d^l voto pel quale doveva ceme||? 
tairsl F accorda fra l vari gruppi' 
d^lla Sinistra, non per conto dèi 
capi, ma in nome soltanto dei prin-
cipn, m Roma avvennero fatti de« 

'.plorabilissimi che servono sem^r;^ 
'v^ '̂ v fe^are; pQipè ̂  af 
passalo ìì^apcìni certi Vfpnĉ ni a tnir ; 
siJtra ch^,ii|j(^lj^np, il, pirpgi:ayjn^a, 

; della Sinistra nella sua pib. vivida 
estrinsecazione, quella cioè del ri­
spetto ai princìpii della libertà. 

SòléffiiCera, 1^ duplice c^mnia-
f mprazione che.in Roma veniva fatta 
per la battaglia di g^g Pancrazio 
dóV^ i repubblicani di| ftonià, dùcq 
Garibaldi, respingevano nei 18$9 
le truppe francesi del generale Qu-
aiho|, rivelando ancora una vyolta 
ciieÌM.,antlco valore negli italici petti 
npn èra punto paorto e quindi l'I-
talia. poteva affrettare là' 'giornata 
delia su%risurrezione, ili fra i.prodi 
di quel combattìrnentò sì distinse 
,^1; Vascello còiiìiche adesso^ n4, 
porta; il titolo,,ed è primo aiutanter 
del Re. 

ca 
to s'insista nella antica deuomi 

Il discorso dell' onor. Cavallotti 
^ 

sull^ polìtica estera ha fatto una 
viva impressione su tutta quanta 
la Ganiera. Ix egregio deput,ato con 
vigoria di ,con(?ettp ^, splendore dì 
jjorme ha sviscerato la,, questione, 
e mise in i-isnito .i-Jati deboli, se­
condo il suo modo di vedere, della 
politica dei ministero. Fu felicissì-

,lS(on igjpprpYerìamo.ii. goyerno 
delie misure prése per impedire 
che là dimostrazione assumesse i\n 
aspetto, ostila ÎJa Francia.,Mentre^ 
in ogni cubret italiano ferve lo sde­
gno per le offese di cui i francesi 
qì som larghi, p l ^ T.MiVsia, era 
necessario che si evitasse la stessa 
ombra della provocazione, Sono pre-
videnze imposte a qualsiasi goyern 
no, sebbene a quésto sì possa fare 
istfiss,amente il rivnjroverp dì non 
aver^ J'î t̂p a fidanza ^^l s epp 
3èna popolazione. 

Il contegno di questa non pote­
va essere piti calmo ; che se ^uàW 
scoppiarono disordini, la colpa al 

^ Non si, sa poi* =aeir atta..nriiticOu 
, ciiê  questo; è il* vero ' sistema peri 
^^ofigmare una dimostrazione con-
tiro la Francia; óqcitàndo vieppiii 
gli animi clie sono già Mj tanta 

ŝ î ppiamo. iflfiif;̂ ^ ^mm^r 
dfT% <3gĵ e, tauitcfi si temesse, dai 
repubblicani; non sono questi-i 
repubblicani che P|jop-Bio fino a ierì:̂  
verììf ano accusàtij ipèr 1* identità 
d̂ elle isUtuzionJ, dì parteggiare per 
la Francia anche nella questió­
ne tUnilinà dove va di mezzo là 

^ I , • ! i . ' , - , : . , 

dignità nazionale? Il contegno del 
gruppo capitanatp da,l ,f|||tti^ die,ri 
de àfiche in questo -a^kM tìi 

jìfini dì Garibaldi e Mameli T::r.uiî  
: solenn^ sRW3ntita,aUaaci?use degUiOC-̂ i 
: ganì del governo, e mostrò come tutto ' 
il paese abbia ugiiale;# sentimento 
qùahdo^ffàttasi di decoro nàzio-. 
nàie,; e u governo iii tante circo­
stanze sarebbe il primo a dover im­
parare a regolarsi dai partiti av- ' 
iversì. :.. \r,' .̂ 
- Ci Hmitìamo questa volta a de­
plorare il c'òhtègiio del ihinìstéro 
che mostrasi sempre paunoso della. 

^ I 

v^ra libertà é̂ %he offende i citta­
dini nei loro piji. pijiri s^ntinienti,: 
dandp. cp'rp9 ^ììe ombre e spaven-
ta,ndo gli ingenui. — Domandiamo 

'^e questo sistema è quello 9he de;-' 
vesi mantenere cpiraccordo dì tutta 
lalSinistra; su un comune program-
rnà,tàAto 'in questi giórni strom-
bazzato, , 

Quale distanza dalle parole ai' 
> • I ' " " i l 1 

ftitti! 

giorni venne tenlitST link adu-
n^nza generale, 4^r S^a4Pbè4«^i 9***? 

ajl*. cp§ti\iizioneadeì;la f^ri>vi,a.yQron^- , 
Bologna. Codesta notl^iftusaràì aeriti$81,̂ ;̂  
'̂cpl maggior piacere da tutti colora 

ti 

r. 

del 
''.'costi airfano-•'Vera'mónte^^^bfìtiQ--;.;.; 
nostro paese, t adunanza . venna 

' puta.tp d' Arco, a si' tenne 
sglift dovè convennero, e. non manca-^^ 
rono, d mtarvenire, tutta le egregiaii*" 
persone QJXQ a tale scopp furono in-i 
vitate stante V offerta per parte della 
'pfovind». dì Bologna di; tt»:j|ii\igoA a 
che la linea Verona-Bologna, pel tratta 
Finale-Bologna sia costruita là prima 
ftdiquelie^i Iipat^g''r'^ a'Ji^d^tìnata^ 
dàllt^ tabella arjjiegaa alla legge auUe 

^'fii'^--^Ì^mèì^* 

n 

Bismarcls: e il lleiijlistag 

costruzioni ferroviarie— cosli convP 
nuti deliberarono di eleggere Un* ap* 
posita Commissione la quale contìnui: 
per quel tratto di detta feri'oyi% 
qyeJU pi;atÌ9|^,^ll;e;llfaJ^no 
guire la immediata e contemporsiWaL 
costruzione al tronco precitato avuta 

i ' • ' • 

riguardo al concorso di due decimi 
nella spesa qui per Isffge è tenuto dfc 
contribuire il governo. La Oommissio» 
ne, avente per presidente T onorevole 
dUi]c/?, i format^ da^h a j p i , Tan^ ' 
bèlli, Ruberjfejlappi ed aitri, sìnds^^ 
tut t i Sei comuni'interessati. —̂  ìo ra^i 
auguro che le praticfìe che certameh-. 
té fra breve verranno f̂ Uto (̂ alie deU© 
«Ŝ '?gi.<3 persone, siano condotte^ preisto, 
a buon ter mi ne, ;̂  ' 

•.4 

. r i ~ -t-
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Secondo la Tribuney bisogna attri^ 
buire !e insufficienze numeriche sem­
pre più fiequenti nel Reichstag alle 
pratiche pailainentar» del princij^e di 
Bismai'ck. Veruno dei grandi progotti 
di legg^ flacalì e sociali del cancel» 
ttere, dice U foglio Ubetaìe-secessioni-
^ta, nqfì può essere accettabile da una 
maggioranza qualunqu^jel Parlamen 
to attualo. 

Iììétro*là copfeasione deg^^; stessi 
conservatori .tutti questi progetti esi­
gono una elaborazione forzatamente 
nuova; non sono stati presentati che 

VI 

Il chiarissimo c*y, Oi^rrarp fiUej^Ji;gge) 
Puffi ciò dì Procuratore del Re preslo, 
il locale R. Tribunale, ha pubblicata 
ora per le stampe, un opuscolo eh 
identifica, con i dati positivi ideila 
statìstica penale, il mqyiRiento ed 
lavoro giudiziario in òueata provincia 

•wOpera dell'egregio magistrato è 
y;l|i8cita sótto ogm rapporto commei^-
devole, e solo mi auguro; ch^ tali là-
villv-siano cnorcUnati ad una pubbU-
caziouo unica, con tavola grìiffiche, 
come ora no ha dato un cosi lod ì̂vole 
« '̂̂ '̂ BÌg» l'illustre amipoEnr ip^^r i , ; 
prof, di giuri penale, ^Ua R. Uiiìye'P-
sità di Bologna. 

E giacché sono a parlare dì àfifari 
pénali mi è doloroso il constatare che 

:'i 
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J J 0 | ; U imputazioni penali siano di 
un oentiji|i|i piùî QUia^^ di quelle 
c h e q l l pririomentido al SO apwlo^ 
inoluBìvi non fossetto state nòli* anno 
decorso 1880. 

Però ho fidiicia che godesti lieive 
^prudèsÌjanza;*Wéi supposti reati, sia 

causata da condizioni particolari, e 
che pò* poi le istrutì;orie dimostrino 
la materiale insussistenza di quelli 

Fvfra essi cho ne capaSlmo sènipre più 
iome la infrazioni alla legge vadano 
d|^ | l^ì t | | lo é non aumentando nella 
iwatra RMincìa. 

rftscosissìma ; si d o ^ l i ^ f a r sgombe­
rare la sala e proseguire la seduta 
in"segreto. .' . 
" Trattavasì dèlta navigazione dopo 
che ò abortitj^lJ pro^'ettojrianello-
Moro in aeguitoalla fusione della so­
cietà Florio Rubattino, fu nominata 
tìifia commissione che 8Ì rechi a Ro­
ma a^|i©làro gli interessi di Venezia. 

TorWiremo sull'argomento^ '"tant^ 
dobbiamo dimostrare tutto il hnstro 
profondo rammarico sul modo con 
cui vengono pertrattata U più ardue 
questioni riguardanti Venezia. Alle 
garo più meschine di paititi; e' di 
pfirsone devonsi aggiungere anche i 
tumulti? 

Povera Venezia I 
St:-v-

I--- '• 

'tJTìa.sqaadra.^rd|'»gfigneri è aìla^cam-
pagna per eseguire i rilievi di dotta-
gUO,ie di alcune varianti da farsi al 
•tracciato della ferrovia Suzzara-Fer-
r ip^ lWWflf^^melo^bi ad an^tìn-

»*fÌ3ìil^^£!%t''^' ff^^¥y^'bosilruita. 
• -^ 

•d\ f v -

ì-

Andreani si darà:4s^:Spartit'o Le aonHi 
curiose del maestro UsiffUo — dì cut 
q' è grande aspettazione, massime per 
iàSilirta che vi fa il signor Arbonetti 

à\ 1'• . V A ' ^ M ' VArin A ' fta^ìWoSHrinmonirici l i ruófBt 'venne esprèssnamentè 
scritturato. -^ Ve ne telegfiferò le 
prime notizie. 

t i . I ' 

' / I ' • • . 1 • 

^ 

'. ' i ' • • ' k ~ il 

onoriamo dì avere fra ì nostri amici 
, , 1 . . . . . . . . . I . , • I • 

Coteste sono infamie i^Mftliflcabi 
tRntp.^l^^ che posaiamcf ^ R l indurre 

a quale font© è^uartìta^^lHii; strana 
malevole d i c e r i a ^ il cui movente è 
per certo l'ira di piarle e la bassa 
polìtica. Noi siattìo cosi^fiicuri della 
Ipecchiata onestà è puntualitàdi qué* 

^tìgìf}stt^^&ÌTM^Ghey dì IW^te a tarili 
calunnia, non ci peritiamo di invitare, 
se mai ce ne fossero, tutti coloro che 

: avessero crediti in contò correr^ 0 
' chirografarii, di presentare ì \oroHi-

ioli alia Casa, per essere immediata-
menti pagati,; 

f E questo fìa suggel che ogni uomo 
sganni. > 

^fpiesStiia. —-Saggiamente si è 
provveduto perchè cessi lo sconciò 

: i r i 

, , , . , . . ..-â 3B , ... della questua delie orfano; e la carità 
L'altrMen ci emmo lagnati ... ,.? .̂ ^ :,. ,'^ , . . ,. '<-

. . . . . . . ., rtHf cittadina supplirà adesso mai t re mo-

- '.^ r ! I • l 
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rCOERIERE VENETO 
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^^ 

flgl^jfSp;il.potìsiglio Comunale ìn^ 
sua seduta 11 ottobre 1880 ha deli­
berato/ct ì^ il sifehbr Benedett'^aeiC^^ 
Fattfciii6ì'ptofessore di seienze natu-^ 
| | | | i ^ pi^essoi'j^jl^cuola tecnica, debb*^ l̂ 
aprice :nèn*;3n.no scolastico ,1880 81^. 
un corso libero e-gratuito, di Confe-^ 

temenze d Agraria a vantaggio dev do-
cerili'deltè scuole eìementaH''ar (que­
sto CÒmuhé' e Distretto, ••^mmtì J '•• ^•"• 

Godeste conferenzehincomincìoranr. 
no col giorno di, domenica^fS ripagT; 
gio alle ore 12 merldjane nel locale 
delle scuole pubbliche in via San 
Francesco,,.e Sarahno poi centinuate.. 
nello Stesso locale,ogni, giovedì dalle 
ore'9'alle lÒ intìmerìdiane.'^ ' '-"^^ 

ca Sì recò :̂U '̂'B'àìà;''̂ à'̂ ^ f̂ir*î '̂̂ è3ércizî  
Ti-^|ehbe là migliore accoglienza,dalS 
municipio e'dalla; popolazióne. : v:ro" , 

Xl;::8Ìgn<)!î Xuigi An-
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cilotto dì ^anta Lucia di Piave, nella 
Mostra distrettuale di anima'U bovm% 

•tenitfci^'^^ConegUanp'Ml 28 '^p^'^p 
pànkègtivsi-éiW prémv: uno per un* 
^ruppodi" vitelli,- r altro per uh;grup 

inij* lire 'ce1^tocVnqùafttaj''"ìJ5voÌvendo 
la somma; a favore dèi ̂  poveri di 

I r l i • Ì ^ ' ' ^ i \ J É ' 

a u e l U ' c i t t à . ' ì '•••"'; '' '••''-'^o'. '^ ' • • ••• .•.:; 
i à Ma 

^ 1 : 

> 

r i l • 

li 

li -

ir 

11 

Malgrado: ri?i, ristretiezza , del tempo 
per la spedizione degli: avyi^ij,y|iju 
un numeroso concorso di" mercanti e 
dì pòpolo e la fiera che si tenne il 
^ HpyiÌe,vW^d quanto mài splendida" 
per gli affari •corabinatii Più -noni/sì/^ 

^pote^a^oJiteyere» •̂•'., ;•;. ..-.v: :-•. i,;̂ -;.. ,•.' 
^ . ^ w • ^ s | j ^ ^ - , I l consiglia^oiiiuua-
;. ie di Venezia tenne,una seduta hur-
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Essa possederebbe quattrocento mila 
franchile sua sorella altrettEinti.^/^Oosà' 
volevano dire? 0 avrebbe malatóe'hte 
©apito? Si,:senz^ dubbip, D' altronde 
.essa non sapeva cosa tpsse/o quattro 
cento mi laJ rpch i . , . > 

Elia era brutta....... per là seconda; 
volta questa tristo vei:ità cadeva dal-' 

fp jPòchio al suo cuore come un* ar-
^'lente goccia di metallo fuso. ,^...^. .̂  

',h questo ella lo aveva bene InTè-
P S Ì ciò hon^^p&feva aver dubbiò.' 

Finché non era scesa dujìe,, roccie. a-
vèva ignPlrt^ quella crudele verità. 
Meachìandosi alla vita sociale, «ssa la 
aveva" senza ambagi Conosciuta. 

Era bruttai... Essa'era un ropulso-
réi Sì^^osse con franca mossa. 
: -*- Ma questo non toglie d'essere 
itìlice, —diss 'el la lasciando la sua 

^i. 

M 

K 

niccnia. 
La ragazza non erasi ancora for­

mata l'idea delle nostre convenzioni, 
dai nostri ^pregiudizi, dell* esagerata' 
"nostra civilizzazione per rendersi conto 
sul significato delle due paròle che in-
volobtariamente si ripetevate..- repul-
•sora.... brutta.,., brutta..., % 

Prima di rientrare incastello, essa 
gettò uno sguardo verso la città c%\ 
i visitatori erano pronao a raggiungere. 

che non ancora si sìa pubblicato 1 av 
VISO per rnppalto della nuova lab-
bricft delle Poét^. Annunziamo oggi 

|con piacerè^^he: il minisWo^Baócarini 
asslp^rò gli: onorevoli dèpùtatir^P^ 
colij Capodilista, iOhinagHa e ,Squar-
cina esser stato iigiià,,,disposto per lâ ^ 
pubblicf>.7.ion9 dell'appalto suddetto,' ,, 

DeLpari il lavoro da farsi aila Sta-
zione ferroviaria, {|er togliere 1 giravi 
inconvenienti: !che tut t i , conosciarào, 
non verrà di molto ritardato se, come 

^voghamooperare, la noètra Deputa-
' zionè Provinciale acconsentirà di con­
correre nella spesa di 80 mila lire. 

In quanto all'abbattimento delle dé-̂ ^ 
^nurpanti baracche diii legnerai Pontey; 
^MfJii^bjjSi s'a :che la su» eflfettuaziqrte 

dipende dall'approvazione dèi progetto 
ommbMS per le opere straordinarie 

* m discussione alla Camera dei depu-
tati.;Converra poi stabilire il canone 
da pagarsi dal hpstrà^XIpmune allo* 
Stato pèUa forza d'acqua che Verreb-
be m'essa a disposizione dèi Comune 
istesso e giova credere che'la nostra-

^ammi bis trazione comunale y se nori" 
,,sarà molto corrivai! pur tiittavlfg i>onfi 
, vorrà;, Itìsiaan^, Jnj-unaisposa;d'utilit^j 
:re: dj^ftb^yimQn^p^ndiscti^ìljilì pei-Ja., 

Se ce ne fosse bisogno,- incoraggia 
, mo 1 signori deputati la perseverare 
| ^ n e l l i « z i al Mihìà;»pei-bhà que-' 
'sto assecóridi i voti dell'intera bitta-

Attendiamo intanto di vedere pub-: 
blicatì gli avvisi .deiripi^uto pei la^ : 
vorv^ r̂al palazzo delle Postai quèatp 
fatto riuscjrà a tutti gradito e, fnrà 
crescere, le speranze anche per Tat-

''tuà|ione più pronta, degli altri pro-
,,getti, nei quali hanno tanta parte le 
.^amministrazioni locali. ' 
";• '^ag^jl' aRa»ìevoli..^^'"Si; va .s^àì^^ 
gendo, con 1' aì-te più loiòlesc'a', vóci • 

^'poco bè^oUBa-^^ariCp^di una tÉlfe^ 
principali Case di commerciò de'lla ^ 
nostrti Città, ì cui rappresentanti ci 

•à^M-

«do alla deficienza che ne avrà a ri-
, , • . , . . . , 

Sentire la cassa dell'OrfanotroQo. 
Saperò in nome della tóioralità sì 

^ 9 ^ i d e alle or4\ne,i noii. si 
tollerare altre questue ben più immo­
rali, Per le orfane MVobolo raccolto 

'«corrispondeva almeno ad uno scopo 

altre qiiestue? 
Si può dirlo per esempio dei cap­

puccini che girònzaho per la città t 
essi tanto àdattì''-al 'lavoro? eàsì'pèì 
quali l'elemosina non serve che a;te-, 
nerìi spmpr6„:piùi nello stato di: oziò: 
tanto a loro stessi e aìla-^doiétà dan-
noso 7 

Si può dlî lp dei pòveri che si 'ac-
cavallano dayanti a qualche negozio, 
nel sabbato^-i^atacciamo oggi il nome# 
del negoziante'^-^ per ricevere l'ele­
mosina di uri centesimo pei',testa? è 
decente quella, sfilata? 0 la. pompar. 
con CUI sì ;fa quella lauta elemosina 
non è una irrisione alla riservatezza^ 

SI sa ora ch^cffllV uomo forte— ed 
agile al tem^b 'stesso «^ diede In al 
tre: città consimili prove^di essere 
pòco di buono. Bove si Acca allevo!-* 
e la mariuoleria I 
Che co^a na dite, 0 let tr ici^ 

non p e f l ^ t e che ad ammirarne la 
î a delle forile erculee? 
FtaipÌ(préWi..--. 'Fra.i -furti" che 

di tanto in tanto si hanno a deplo­
rare nelle nostre ferrovie bisogna pur 
convenire che ce^^n^ qualcuno di 
curipsett^j^izichaho^^ 

Figuratevìì 
EranFlWeste Pasquali ed una per­

sona abitante in Ptuìnva ricordando' 
si di avere m Leadmara un amico 
avvocato pensava spedirgli una fo­
caccia. , ) 

I - . 

La focaccia fu ̂ regoUriflnte mossa 
in un cesto, suggellata e mandata a 
destinazione. ; : •. • 

Ma quando giunse a Lendinara e 
l* avvocato fu per prenderla ebbe con 
sua'somma meraviglia a bonstatarè 
che' ne mandava-oUre lin terzbr 

Là parte mancante l'avevano man­
giata 1 sorci... dà due 'gambet ' 
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L' » 
con cui di>vrebbe essere fatta là ca-

V .i ,• i'0W0tW^yh. 
') 0 0 n lì 

r i vA tt*# A ^"-'''̂  .^:^s, 

rjjtà? 

datipiiad impedijfe la Continuazione di;̂  
"un simile ^oricio;^ '- i ; • ;MVI^^ 

' 'r^btóitóaos6©'^:^^"'SàWpìàmo^-ctìe" 

Era, giovane e biondo,^Ppretendova 
piacere alle dqnhe come le dònne 
piacciouQ^a lui-

Mj% l'apffore^ beWspesso ha le sue 
spine, ed egl^ebberl* altro giorno ad 
accorgersene,quaniio forse seco, stesso 
cantarellando calmo; è tranquillo,per 
,via Ravenna Ohi l'amore, l'amore ecc. 
e attèndeva ansiosò*w^1 risposta adi' 

lUna'sua lettera dà ìinàheWi téekiiza^' 
•si vide invece comparire davanti un 
uomo tanto grande 'e grosso e per 
tutta risposta consegnargli non una 
lettera ma un paio di pugni. 

Il cappello a questi colpi gli cadde^. 
a:tf5|^^;; che fatìeiT'pensò bene dirac-; 

..cogliere ili cappello e poi se ne (indàii 
, mogio mogio pei fatti suoi a bere ;U«it 

MO* ':Ì , h'i 

m 

L- ^ f * r^ 

i j j og im. Coffaro, M ^ ^ - ^ Ò della nostra 

^ •k ' j " , " r " - i ; ' i ' ' ' d i . i 
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• .La lampada di Tebaldo, che il ven-, 
ticello spirante aveva rispettata, con­
tinuava ad esser lòiy'diV.guìdav 
quelj' altezza uòh; fppa^ èhè come, 
una stella fra'i cespugli, o ' a meglio' 
dire, poiché Tebaldo camininava a 
passo lento, come un^ loco tatuo mo-
ventosi fra V "^l^^òhillJtfi pietre. 

— Stefania,—-chian^ò Paolina dalla 
jsoglia delle rovine.'"^ ; ' • ' T;̂ ' i' 

Vr, Eccomi,, vengo, .-— rispose la so­
rella, maggiore. , ., 

Famigljarizzata.^dall' infanz^ cogli 
.affondamenti 0 l**bscurità, quella che 
Trebois, il giovane indicava, per; ;una 
beliisairna .bionda, raggiunse rapida­
mente Stefania. 

Io non comprendo quello cbe 
succede,: -^ : diss' ella cingendo delléf 
sue braccia la taglia snella di Stefa-, 
nia — andai" dalla marchesa, che mi 
parve agitata; richiese il suo libro di 
prazipni,i.g|!:mi permise di recitare le/' 
preghiere delia sera appiedi del suo, 
letto, come al solitoj e mi congedo^' 
con û n d^^^vio, di p̂^̂^̂  di 
rimbrottila ^arietta, di raccomandai^ 
zipnì a Trebois. Essa deve aver la feb­
bre, od ha (Ielle nuove inqùfìLudini che 
non comprendo. 
' -— Ed:io vi corro senza ritardo. 

— Ma no. Essa vuole rimaner sola, 
e mi diede l'ordine di restare con te, 
e di non badare alle follie che quei 
signori 'di Besanzonépotrebbero dÌroì> 

Stefania combinava quelle'spiega­
zioni collo strane parole raccolte nel 
passare dei visitatori, e taceva. 

Né questo è tutto, -^ ripresa 
ffliiiìHMarietta a letto, malata, 

provincia,,veniva.; promosso dalla %Cf 
c^nda alla prino^ classe; ' • -̂  '̂  

: All'egregio funzionario le nostre 
ÌCOngraftìlaZioni.;.;; C 7 ' / ; - r : r <:,; '.-Vi^x'l, 

i ' . 

"\ I l SABSSOMO!-r-Già sapete, o ama­
bili; lettrici,, che una, /signora veniva 
giorni, addiet»:© derubp^ del pprtafo-^ 
igiio ,4n Pescheria, mentre, appunto 
, stava per pagare, il pesce di cui ave-
; ' •-••IT ì».-.\\.i^-'\\y.'.:- V , .^; '- • • : • ( ! -,'1 ,...: 

.va tirato u contratto. ,- ' 
Ed è noto del pari coma essa fu 

/tanto fortunata da ritrovare quel por­
tafoglio addosso' à q ù é l t ' individuò 
dettò Mi Sansone' pér^ la'^rbdigiòsa 
forzai che dimostrava al pubblico pa­
dovano nella varie rappresentazioni 
al Teatro Garibaldi. - i 

OhT ramore..ii'lXaroore ha davvero 

aoccorso fra i Dòcens^cplla bandiera 
velata a hruno, ecc. Chiudeva ìtepor-
teo una lunga schiera d^orc ie e di 

^carrozze. 
;^^.sì è visto gente compresa dì 

tanta riverenza é di così profondo cor^ 
doglio. — ÌE beh ce n* era motivo, 
perchè mancanff^ìl doit. Osimo spari 
per^sstìmpre dalla scena del mondo 
Uno di quei medici generosi e benefici 
che cosi agevolmente non vengono da 
altri sostituiti, ' \ ' 

r Fùrc^np pronijp^te sulla bara pa­
role toccantissime dai signori Fano, 
dal medico sig. Marohìf che, tessendo 
le lodi dell*èstinto, commossero alle la­
grime tutti gli astanti. 

Gli amici tutti adpinpagnarono la 
salma sino al Cimitero. 

— a) ih Tribuno di notte alcuni ì -
gnoti sì introdussero btìUamepte nella 
casa di corto Meneghesso e vi ruba­
rono biancheria per lire 10. 

6) Un furto di p4gi;a Borgórlccò. ' 
5JI>l»plWè%. — CrtSa mugra dav^ 

vero il diario di'pubbìica sicurezza f 
; Presso il Teatro Nuovo le guardie 
raccoglievano un ubbriaco fradicio. • 

tljttii. c a v a l l a . :— Nel ,,noìtrò su* • 
burDìdil-oate GiòVàrìrti Ziig^io -ebbe a 
Soffrirò il furto- di 'una cavalla che 
senza essere di gran' valóre (costava; 

^lire'5Ò) pure gli "andava a merav ig l i e 
<per attendere alle coso sue. ^oa sa 

, ' ' f, \ - , ' < • ' . . , I ' 

chi rmgraziare^^' 
; -̂  ?l»^^fl^*SB^!l=*»- —iB^tend(^; dal . 
lTeatro , Garibaldi e percorrendo: lê  
.^vie.GalIo, Servi fino al Borgo Rogati fh 
•Domenica sera fu smarrita una picco^ljll^ 
•'la croce d* ort^. .'•' -̂  .'•; . ..i'"^,:^ ^ ;, • 
1 Chi la avesse rinvenuta la poî ti al •' 

[>ostró uf||ì%,,pve glii^éè'à còtó^pò- ^-

• • : 

• I 

, Sta' m'àfî tìa '^(Va. -1 : 

-- 1 

,1 L ^ ^ , - - j : 
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mi chiamò con voce alterata, mi alrirf^^ 
se fra le sue le mie man1y;mormoran-' 
donii all'orecchio: arriverà molto, n â 
molto denaro a Brebion. 

Questa volta'Stefania 'sì ' scosse. ,1 
TreÌ)oÌs avevano essi pure parlato,.di i 
molto denaro, . -.t ,;..".; ;•./.;>•; 

^- ~ Tutto questo, — ella disse/ac-
" carezzando i biondi riCci^dellà stfrella, 

-^ àùrqppo vago per occuparsene noi. 
La sola cosa, tristp è lo. stato ^ d i s a -
jlute (ieUa ;murchesa. Rispettiamo il 
suo riposo. Vado a trovare Marietta. * 
^^^«ttantoi;iÌ^ fuoco SM^^ dirigevasi 

. verso le rovine. Tebaìdo non ritorna-, 
va solo, che Albino Vial lo aveva rag-
giunto. 
• Il ^trovatello av6va#f)fpfìttato della 

ffpresenza del notajo per sottrarsi alJa 
attenzione delie ragazze, e portare 
ali' sflbergo d i r bagni il termine dello 
Studio sullai Franca Co^pea*. 

Non vi aveva trovato il signor De-
, mombi-in, ma il domestico ricevendo 
il manoScVittò aveva informato che il 
candidato saila deputazione andava fre-
queiiti_,vp^lte' a .g ŝa,]̂ ?so.ne:p êr 1̂  stana 

iìi 

pa, della aua ultima opera,'la cui pri-
ma parte era di già sotto'U torchio. 

Albino Còl cuor gonfio, non com-
,,p|endendo di qual opera sì occupasse 
il candidato, ritornava a lenti passi a 
Brebion. 

Verso la metà della salita a' incon­
trava con Ttsbaldo, tutto assorto nel 
pensiero dell' enigma ' che sua moglie 
aveva presentato al suo spirito ottuso, 
e'per modo da non ricordarsi dì spe­
gnere il lumoi cppaunque non avesse 
più stranieri da guidare. 

le sue stìine; ^^ ^̂f - * 
1 JFoiBitiraii . ^^ Ièri allò ore diecì^ 

a-rauòvèvW il funebre corteggiò bhèl'àfe^' 
coOTlgnava- air estrema dimora le 
Spogliai del compianto Cav.. Marco 
dott. Osimo, prepeduto da uno stuoior 
numeroso di amici col distintivo di , 

lluttjp. preparati a, sostenere il:feretro^ 
a4Jbracolaj che per;ragioni, igieniche^ 

jfu invoca posato sub funebre; car^o/, 
,.yi facevkho seguito le autorità'fblì-: 

iosé, ed un iiiflriito numero di OOI-Ì 

fèghi' ed amiciìtTenevano - i cordóni 
del carro i rappresentanti dei varii 

•pubblici sodalizi a cui vrOsimo appar-' 
teneva ed* alla cui prosperità ed î -̂

^cremento molto'ayevàòjjèrat^ duratito; 
• • ' I - , ' * S - i . i ^ - ' L ' ^ p l i ' ' " ' • ' . " ' ! • • 

la sua vita iaDOfìb&a; Erano rappre-
-sentate la Soci,età;d'Igiene, la Comu­
nione Israelitica, la Società di mutuo 

i:.tn 

nifi,., IJHÌ '©'al ^là,'—^Oggi uha.'sclaMa'^é-^ 
• • , . . , .-•• ^••'-' lì °^' • • -AHI^^ fmf 

,^ege^Me;?Un^o,gfgan<i?^^^^^^^ 
J^GÌ mSpi tpfil^P !as;Gìòj,iÌlj î 9Pi(j|̂ i 
. L'alma: grande d W ^ M s t q t e 'e>mHn 

Conveniente ad ogni male . / . 
-•:Ì)à rimedio i\ moi tataì^ig oli i / l ' 
Spiarada ' precédéiit^^P©i#5:^?ia '̂U.'n^»!,Hi 

.1 •^^^dU^' J 
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•aU^yi 
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'/B@ii@iaHio'(i«ii«.'@fat̂ "-''Cî e@ 
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:—,|yj,e9,pnomia ? —r disse A|blna 
soffiando*,'suira miccia fumosa. '' 
V^^"^1^Siett£^drce eh eiife^nòtajò portò 
ottocento mila'Wnchi a madama. • 

— Impazzitel 
—^'.Sarebbe assai male, che Mariet-

ta dice avviarsi qui Te" cose ad una 
^condizione allégra ie";felic;e. ^-mm- -̂ -^ 
-•' ,—, Donde barella qneste noU^ie?;/; 

- - iHa^nteso il notujo a dirlo, come 
10 V intendo, ^ ,, /, ^^ 

Per inveVosirri'ilè che'fosse qtìell^as-
^serto, puro Albi?iò:ne fu scosso- ^ 

Che abbia ereditato la jmarchesa?' 
L' agiatezza entrerebbe finalmente in ^ 

ifqueiia casa impareggiabile, nella quale,^ 
la povertà era soffeirta poft tanta np- : 
biltà e rapsegnai^ipne? 
:. Con agilità da gatto selvaggio sca-• 
lava l'ultima rampa. 

La camera di, Marvetta, 0 piuttosto 
il bii'gigaltolo che'erale assegnato fra: 
la cucina,e là gabbia dei conigli, erâ ^̂  
iUumirmta= Vi si trovava numerosa^' 
compagnia quando Albino venne àn- ; 
trodottoida Tebaldo. 
, Là buona donna, rogsa, ansante, le 
braccia in aria, ripeteva per la dacìr.' 
ma volta a Stefana e Paolina il rac­
conto della sua prelliza nella stanza' 
dalla'rhtrchesa,,,e;del prodigioso av­
venimento ch'era stato annunziato. 

Colla posa d'un dottore l 'abate 
procurava di tener fermo il;.grosso 
pugno della paesana per tastarne il 
polso. 

L'abate Joumel non era convinto di 
questo ciarlare e si domandava se le 
febbri tifoidee non cominciassero con 
allucinazioni e delirio. 

Maschi 4) rrr Femmine 0 ; 
KitsiaS. —̂ Galeazzo Natale^iiji 

fu Pietroj..caM,tadino,,jcelibe, co.nftìav 
leazza,Eufemia di Antonio,contadina,: <; 

; nubile,.aaWmbi^vdi Volta Barozzo,--? 
. Bonfà Antonio; fu L^i^ìji mereiaio "CQ'̂  
;ìibe,:coh Buoso Elisa' di Ferdinando, '' / 
/casalinga nubile, entrambi di Pààovà.-'f' 
; ;I!II®B*frlf̂ --̂  Osimo cav. d.r 'Marco: 
fu Simone d'anni 63, il medico,̂  fWUbe t 

i^appazzo Agnese di Giuseppe d.ii:iii 
anni'^l :li2 -^ 1 l^'ranzoja, Teresa ,fu; ,, 

omenico d anni;.75^, civile, nupil©-rn .̂ 
Meneghailp,^ejiedetto, fu Francéscòdi 
anni 22. muratore, vedovo — Càrrard 
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W Mà'àd'un cert&^̂  m^bfieiito 'udì uh 
soffio mormorargli all'orecchio: 
' — J o pure, udii il'notiijo.K 
' Sorpreso, si voltò di botto. ; ^. ,^ 
^ Stefaty,^|iOpp u»! dito.> sulle iabfira^ 

1 ^ 

tìaveva mai mentito. : •"""•i 
E le sue diià lasciarono lièera là 

mano di' Mariétta. ^ ' -v - ^ 
^ —'Capite bone, signor- abate, -^ 
diss'élla -^: che non azzarderei la sa-

' Iute dell'anima mia per.j^accontàrvjj 
, 4ellei:§toi*ie.... delle nfienzogne,, Il no-
^ tajo disse..... ,,,^ .•̂ ÌÌ-KI ••. 

' — T a c e t e , Marietta, tacete,—* ri­
prese r abate còli' autorità ' del suo 
caràttere. —- Se non' vi siete ingan­
nata, la marchesa confermerà le vor 

iStre parole. Noi dobbiamo, finch'ella 
non crede d'informarci d' un fatto 
che lai sòia riguarda, rispettare Un 

;̂ ^^egreto che l' azzardò mise in vostre 
ihant. 

Marietta si tacque; ma nel suo viso 
leggevasi a chiare note che riessiiao 
altro, tranne l 'abate, avrebbe potuto 
imporle il' silenzio su cosi importante 
faccenda. 

— È l'ora di riposo, — dìss'ègiiìn 
dolce tono rtià fermo, cui non si resi­
steva ; •" prendete la bevanda cal-
mtuite che Stufauia vi porge e dor­
mite. 

--- E noia ha più febbre? —richj.Q^? 
sa Tebaldo. 

•— Là mìa è fobbre di gì^p» — disse 
la paesana, dìsponondosi almtranquil-

:lltà sul suo cuscino. ^ 
(Contìnua) 
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Pietro fu""ftrinìbEild, d'anni 61, dome 
glico coniugato, 

Ttìttì di Pado; 

SPÈTTACOL OGGI 
•i 

TEATRO GARIBALDI; — & Son-

TEATRO MEOCANTCO di Antonio 
pardinali in Prato della Valle. Questa 
W a rappresentazione. Ore 18. 
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;%Italia Liberate, alla gloriftcazìone dal 
grande patriota. 
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Le raiizie sulle operazioni militari 
8Ìn qui compiute dai francesi in ÀU 
gloria a t t f iSnoche si è fatto un bar­
baro massacro dì molti Comìri. 

I giornali parigini pubblicano am-
noUose relazioni di ridicoli fdtti d'àr-
mi compiuti dall' esercito di spedizione, 

— Il QqmUato nikUista^'stabiUto 
Parigi ha tentato un óoìpo criminoso 
controlla' nota ^signóra ^AdHra, dirètt 

rché a-•à 

m^ 
Tj?g^^-

ÈcCò a/tìtolo di statistica, alcune 
jBClieazioni sulla S^inp^^H^iodica in;;̂  
ltalia;;aUs fìns del 1880, sgcòhdb V^Mt^. 
fiuarìo statis'ìro.t,.. 

Alia fine del 1870 il numero delle 
rìviste.e gip^nill .perìodàpi esistmt,v 
né) Regno era di 1454, del quali 149 
quotidiani. \ ^ ^ .. , .. 

Ed ecco come erani» divisi pair* nia-̂  
teriav^6P pubblicazioni politiche, 272 
letlerarierScìentifìche, artistiche e tea­
trali ; ilOrGJaliye allo scienze, ali* am­
ministrazione, alle questioni gvùdiàiift-
ri0, di ginnf^pi^tidenza e tecniche;^|85 
ohe iHttavano d' agric^|ura, industria 
e commercio,; 78 dì, cose religiose 0^̂ ^ .^P-- Le truppe francesi furono sbar 

religiose ; 39 pIM icazii^i u- . :..àT-polttico ,, 
morisÌicìì&, illustiiite, di m » f f t ó h e 
61 pubblicazioni didattiche. 

il più àniico dei giornali periodici 
vedeva la lpe,;,a,:GQpov^ nel, %l^,y 
viene poifW giornale sorto a Milano 

Nei 1836, non esistevano in Italia 
che 185 giornali 0 rivisto, di cui 26 
a NaprilirlQ^^lJilano, 10 a RorWà,̂  
ltì%wiff^l*8«:à Palermo altrettanti' 
a Firenze,^,eòc. ^ : , 

N è l l S ì r n e - esistevano 220, e dà' 
quest'epoca'il '^numoro'dell^'-liu^ 
cazìoni periodiche^ andò rapidamente 
aumentahdó^^"'nel 1856 ^Isi' elevò^ a 

trice àoWs. Nmtvdle BeuMe, 
vevà pubblicato nel suo giornalo un 
arilcolo d'elogio^ sulf imperatore e 
Russia 
. — I l Temps rallegrandosi del voto 
della Camera italiana in favore del 
Cairoli, ne prende occasione per fare 
una/lezione molto impolitica ai partiti 
italia^ij^/ 

— Là figlia di Grévy sposerebbe 
Oharmes, direttorp del ministero de­
gli esteri, già redattore del journal 

•l - I ^ T • 

àes Déhats. 

catQ^LBiserta^dalla stessa squadra dì 
Tabarca. Non Vincontrarono nessuna^ 
resistenza. f ••• '". 

. - 1 II territprìp dei Opn^irì è intVra^ 
'snenif^clrcondàtó dalletruppe francyi; 

l/a^Qnz\si:.IJavaa diceche gli e--
miSari 'di Macciò percorrono i mar-
cati aìzza5|9i.,^gli: incOgenì contro ì; 
francasi. , 
ÌA'J Gli operài italiani'*della forroviai 

sanie delle vè^t'm dispósìziòifii ih essa 
ìr<)post6. Eitìenó che queatM legge 

golia es^l^siono degU^anal^beti e dei, 
corpi militari e municipali organizzati 
e. cph altre restrizioni sia sempre una 
légge di privilegio, La ctosoienza {po­
polare è giudice molto più sicuro' ^ 
retto che non il censo | |a capucItS. 
Uralta poi deirammissionè^dólla donna 
al diritto elettorale. Non^^ìconosce 
giusto e conveniente che ih quésta 
legge ne sia Stata esclusa tanto,; più 
che da qualche tempo la donnea è'am-i 
messa all*eserdìzio di parecchi atti 
civili. Bibiene lo scrutinio di lista co-

Lijece.ssario complemento del suf-
ragio'' univarsale preferibile al coleg-

gio uninominale, anche per altre con*"s; 
siderazioni diidecentranii^nto, dì rtì-? 
sponsabiUta niìnistariale e^^^indipen-
denza^.parlamentare, . ^'"''' > . .' i 

•Inoltre esso distruggo la coalizioni: 
degli interessi locali e le prepofMè't' 
locali. Non ammette la rappresentan­
za delle minoranze osservando che 
in tal" caso bisognorebbe anzitutto 
abolire il giuramentoipéfoi^ ' ' ' 

Cosi stima indispensabile 1* inden­
nità ai, deputati se vuoisi che la leg­
ge sia sincerànnente eseguita. Dichia­
ra finalmente ch'egli e i sUoi amici 
voteranno 1'orbine del giorno di Bo-

I t>i&.,che iCp^Mende tutte le idea da 
ìul^yolte. "'̂ "'".. 
i^tjMks^/y.sroll?^ raccomanda di. ter-

li^noinare,quanto più presib'ìa dìscus-
sione venendo concordi e risòlutila 
qualche decisione. ;. 
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CORKIERE DEL MàTTINQ 
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33iJi nel 1854 a 450, n«l 18/0 a 723̂ 1 

accusagli Macciò anche di avere 
consegnato vari articoli Iper giornale 

neflSVi' a-765, nel 1873 à di27. 
I I I più ;g!)an numero di giacnalt;^ %, jK-r 
I riviàt#lsi' pubblica,^a Milane (216)^1 

Roma î èVnoonta 117, Napjli 114, Fi^^ r -
renze 101, Torino 8 7 , ' « l e r m o 59, 
Genova 56, Botogfta 61, Alessandria 
39, Venezia 32. ^ vg j | 

IÌÌverse.prMn.c>^» quelle ,di Rovigo, : 
GrQ^seto, '̂Massa*,\T^rapàni, Tassar!,Tg^ 
ramo e Campobasso non hanno che 
un éolo'igiornale periodico.-:"p:^' ^^^^^ 

l^oma conta i|̂ ,.#Eiftsgior numer| | |U 
gìorrìali poUtttdiquotidiani (1^) i'ven^ * 
gono poi Napoli (16),' Palermo, )(13)r 
Milano (12),Tirenz6 (̂ 9), Torino-<6),s 
Venezia (5 ) / - .i'.̂  Uî .Ì̂ ii1t̂ - ^^ •̂•̂ i '̂ î ..̂ '-

In 34 Provincie non si pubblica al­
cun giornale: quotipiano. i' 'r.-j^fumM > .'. 

Il maggior nu^mero dj pùbbll^alijìoni 
periodiche letterarie, artistiche, scìéh-^ 
tifiche, teatrali,iisi pubblica in-M^ilano 
(44), Roma occup.|||l primo posto (45)^ 
p^ei^le-hìaièpo scientifiche, ammini 
slràtìve, giudiziarie e, tecniche. 

.^Mp^m^f'f^ 4- - £•> 4 ? 
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camteRm. 

-JSi^Vy' 
La nomina dai msmwiMel consi-
- - ' ' 

glio superiono di pubblica istruzione 
f̂u 'ritardata perchè fu sollevato | l 

, ! - • • - - .1.1 ^ , - J ' ' - ' • , ^ 

dubbie Jse possano farne parte i d e -

A Pesaro, a poafe|(iÌ8tanza dal palazzo 
della prefettura, d'ove già fu rinvenuto 
un pavimento a mosaico^ la stttua 
di brónzo rappresentante^Bacco f.m-
oìulldf^hé si conserva nel museo dì 

|renzQj furono mesii^ allo scoperto a-
vanzi di Un ^ntico eltfìcìo don pareti 
coperte di pilflàre del gènere pompe­
iano e decorate di figure, dgve, oltre 
un assai pregevole pavirh?ff# a nif^ 
satcoj fti trovata,npa^bellissima ta-vp-!̂  
la in bronzo còli'intiero ornamento' 
conipòàto.di un timpano sorretto da 
due,,colonnine di mascheroni d* ecco!' 
lente lavoro, dii,un pìfiéole sìrnuJacfo 
,di Minerva e d una testa diGmgone. 
Sulla tavola, è scolpita un'iscrizioiie 
ricoiiosciiità per uh decreto del noto 
collegio dei fabbri, col quale è porto 
nUUssimo documento per. lo studio 
dlfl*antica topografia, -mm- '̂ 

•,Cus'i#gi^ alai^wcro. —• Un tizio;. 
entrò in un* osteria .in Roma, mangiò 

.per quattro lire > - il che in quéli' 0* 
sterli^: vuol dira .pcecisamenie,,^©" semi' 

MKplicemente mangiare per quattro iout 
court — e dopo chiese al padrone so 
avesse un cavallo da sella. Egll'aveva 
un gran bisogno disfarò ìUrjappasségf e 
gj^a per digerire.'' '̂  ' ' ^ '̂ ^ ' 

sposta affermativa del padrone; 11̂  
cavallo é, sellato, e 1'amico^^chied'i.di 
provarne liii pò* Ù tfòl^g^J^én" federe 
S^^ gli. andava. 

Oli sa gli andava! Gli andava tanto 
bene, che andarono insieme per un 
pezzo, e ii padróne dell* osteria Se' li 
vide sparire davtnti, prima di poter 
rimettersi alla sorpresa., . , 

Ilicavàllo è'Statò ritrovato presso 
un contadino che dica dì averlo com­
prato per 150 lire; ma il cavaliere d'in-
dustna non^S'é più visto, e probabil­
mente non ha nessun desiderio di farsi 
vedere. 
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Il 28 aprile fu firmata la conven­
zione che risolva ogni questione del 
governo colla Società delle •Meridio­
nali. 

— Il credito mobiliare aumenterà 
r 

il proprio capitale di 100 milioni. " 
— Nel Consiglio dei ministri fUj40-

libarato il movimentò di alcuni pre-• 
fettì. 

— MagUani proibì agl'impiegati dj 
jpartociparo alU sottoscrizione iniziata 

yjper offrirgli una medaglia in mèmori 
dell* abolizione del corso forzóso. 

4^11 Diritto smentisce che in con 
seguenza: del recente voto parUmen 
tara sia prossimo un rimpasto mic| 

— È diffusa a Sinistra l'opinione 
di sollecitare la chiusura nella discus^ 

I I ' ' • . • ' 

sione della legge elettorale. ' "̂  
. — A Livorno fu inaugurata la sta­
tua dì, Mazzmi. Dìmoatrazione impo­
nente. . •• " " '̂ î W -̂

Il Cìrcolo RepubblicteP livornese 
promotore del monumento, le Societàf, 
(lamocratiche, varie rappresentanze, 
lina folla straordinaria, innumerevoli 
bandiere, al suono dell'inno di Gari­
baldi, traversarono la^gi|.tà. Arrivati 

^^ cpi^'"^» %,*WPe'^^* '^ statua fra 
applausi fragorosissimi. Vari discorsi 
patriottici applauditi. Ordinepeif^tto. 

Il Circolo Repubblicano della fusta 
iictìvette due lettere l'una da Vìttor^ 
Hugo, l'altro dà Campanella. Vittor 
3'Jgo diceva — dì unirsi di cuore al-

.44^ Seduta del giorno 3. 
" . - • . • • • •• - ~ ^ ì ' ^ - ' ' ' " ^ -•• 

Ij^miniatro à,Q\V interno stante l'as-
saalafjjel ;prèsidente' del Consiglìp.^s^^ 
d i S i p a prónto; a rispondere subito 
alla interrogazione dì Di Budini, se 

iìé truppe francesi ;abbiàno veramente 
boccupa{Q^iserta.^^^;^^i'\; ^;t \'', ;̂""vìiltóW4F 
y 'L'interrogante consente è ripete la 
; sua domanda dìchiarandoldisnon volèrM 
^aggiu'ngei^fte i;tale^> occupazione ? sia !̂  
temporanea o^^ermamente, se dà ,BÌ"̂ ^ 
soHalgfrancesi andranno a Tunisi. 1 
, Bé^©tla i? i r ispohde che infatti 

.2000 francesi hanno.to'g^Upato Bisbrta 
•fó;?che,' negli apprezzamenti, i^èil con­
tegno del governo possono mutare il 

I$i IS^ss^isgH prende nota dollari* 
.J^pEPSta e spera che la C|^era farà a l ^ 

^trettantò.' "•"/ " '-"- — 
* Proseguesi la discussione della legge 
sulla riforma elettorale. ji^ 

B o a r i a ! crede inutile si proseguì^ 
a discuiere,. se il , governo non dica 
prima su quali punti insista, su quali 

a^convenga colla Commissióne e non si 
sappia in quali opinioni 4^1 miuistero^^ 
sia con es|o,cpncorde la maggioranza 
che gli die* 1' ultimo voto. 
^ Propone quindi; la chiusura della 
••'discussione generale con-: riserva dello 
svolgimento degli ordini elei giorno. 

I>©pr®4ls si dichiara pronto a ri-
spondero lasciando che il, presidente 
del Consiglio al suo ritòi-no completi 
poi l'espressione delle idee deltSaini-: 

La' (ihiusura è appoggiata, ma op­
ponendo visi Sandònafo non è appro-; 
v à i a . . •• '-^^0. - ;. ' 

Aiwls i svolge un suo ordine,,del3 
jìornoio dimostra la necessità di que­
sta riforma politica eMa:necessità di 
avviarsi al siuffragi&^-universale, stan-

' teche la capacità dall' istruzione e del 
censo quali sono nella proposta dì leg­
ge non possono considerarsi cóme una 
giusta base l l W i r ì t t o elettorale, né 
s,|!l4'sfftre alle esigenze del paese. 

Approva lo scrutinio di lista, rite­
nendo che la riforma rlmarrebba mon­
ca ed inefficace se si mantenesse il 
Collegio uninominale. 

ISiar^iun^ dice che ormai il paese 
ilegale ha scritto la sua sentenza so­

pra quésta légge eh'è imposta alla 
Camera dalla opinione generale, per­
ciò si ristrìnge ad alcune osservazio-
ni. Osserva che la sola volontà delia 
nazione è fonte della sovranità 0 del 
diritto, quindi il suffragio universale 
è diritto della nazione uè può essere 
limitato che dalla sola incapacità ad 
esercitarlo. Perciò la riforma non da^ 

lî vè essoreg;|ùstretta nei confini segnati' 
d»llagi,^3eute legge, ove i criteri del 
censo e della capacità sono manche­
voli 0 ingiusti e lo dimostra con l' e-

In varie città e.paesi delle Eo-
nì,agne furono tenuti meotings in fa­
vore del suffragio : universale. Senza 

J l monomo disordine fu ovUmjué vota­
ta l'adesione al Oomiisio del>'̂ omTzT 
di.Roma, '^J. ' k -'4 
^-^^ Sir Pageir i tprnà a ; Róma, Egli 
ottenne dal suo governo di rimanervi 
ambasèiatòi^^jy^V suo :;goyorno ingle­
se. A Roma lEi '̂nòtizia fu àò6SM%òllft^ 
massì&ìa'^soddis"fazione. 
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AgeWzia Stefani 

;oc6 ieri ai OÓ^fflìi che il gabinetto 
iii^divisoit^ìguardo ai bill del igiu-
p ien to . 0ll3tvasì cWdue ministri ai 

dimetteranno nel caso che si ààp|ta83o 
il b'il. . : , *!̂  

,^#dÌfl?!^^-r:Stassara alle ore# .1 |4 , 
il r i J ^ ^ W i l pHncipe di ì&BOJl 
eWil duca d'Aosta partirono p^f Mi­
lano. Il ministro (i'̂ i ^ I g o / c i p Ji ac-
com^iu^na. . '^^^^fc^'"' '•' '• 

PARIGI, 1 ^ ^ Un dispaccio da. Tu» 
»nisi;d'ceclr^i/generate,BrGmà'éJettà 
la'sotto misaibne della tribù dogli U-
chfìtas, ma le condìzipnj^ saranno se 
vero. .. 

Roiltan avvertì Logerot che Afibay 
in una lettera a! b^y accusa i ijfran-
CrSi di tagliareàj^^teste ai feriti"e di-

fLjî iUGGidére le donne ed i ragazzi. — 
Logerot smenti foimlMÉìte qUesti^ 
asserzione* 

PIETROBURGO, 3; 
multi contro gli; israieUti '̂ a ^Méla 
Gorsk), U'nan, Lìtym 6 SdÌ%ul| . — 

^l^tirttnOjspedite truppe.- ^i 
rt' Un incondio distrusse mota deììa 
città 4» Kutsnnjorsk in;Siberia. ' 
ìŝ QO^̂ ^̂ ) ^* -4i Alcuni gmrnali;ian-

; nilB^anorfi: Siamo-autorizzati in modo 
foroiale di dichiarare che le notizie 
sul movimento d^lle navi della maVina 
iinìlitare --per le consuète esercitaéo%| 
, ànniiaJi,i.ijon h-inno alcun fondameht 
^'"•''tÒNURà, 3. — La corvetta, inglese 
Doterei_subò in aria il 2l,apriie nello 
stretto di Magellano, Il corn,andiSte 0: 
dieci altri tòmini dèli'equì^'aggifliì fu-
TOiTiO.salvatî  ?| 

ffiaiGI, 3..-->Il iVaiionaÙtc^ha 
le condizioni di pace pubblicate^dal 

fDaily iVe^s ed altri gidìrhali sóno^ri-
-• ve di-,fondamento.-,'^^^^ • .:-.^^!'"' ,.^ 

Il Governo non rnirà punto Sll'aà 
nes'sione 0 al prnttetorato su Tunisi,' 

? m a è deciso soltan^l^che le »tpitìtppe 
occupino le posizioni "conquìstaterBn-

^ichè Ift'iFrancia avrà ottenute le i^rie 
;,garanzie che reclama da lungo tempo. 
^^-SGUTARI, 3. — Dérviscb p i c i à 
scoi^^^^e [C0mpleUme_n^ '̂jgJĵ ^?;ir̂ Ì5Eti 
albinòsi ..pressò Ipek^l 

.>i, 
^ - . ' ' i : . 
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-'Negasi che OomóndurOs abbia fort* 
mulTO poteste: alle potenise cóntro lei ' 

^iffioscrizionì dei confini turco-greci. , 
,.—-^Continuano i disordini lalrianiia-^ 
— I l ceaerale Nicola Fabrìzì co-

munìcà'^àlla lìifovìfia questo dispaccio 
iiivlaiogU par la via di Trapani' da 
uno dei più iufluenti memìbri dalla no­
stra Goiònia: 

Bep. Nicola Fabrìzì — Roma. 
Avvenimenti succedonsiirapidamen-

te. Mussulmani indignati vedendo in­
giustizia Francia, negligenza altre po­
tenze. Annuncio nuovo sbarco di fran­

c e s i presso Biserta; principale ^orto 
del Mediterraneo, l ó n t à # d a i « m i r h . 
I francesi occuparono Beja a cento 
ohìlomatri da Tunisi, vogliono quindi' 
imporra severissimo protettorato al 

: |y^|j||;g>^x tìho comportasi dignitosa-: 
mante. 

La Colonia italiana è indignati ve­
dendo l'inerzia delGoverhó ed invio 
a Tunisi di un francese per corri* 
Spendente detrAgenzia Stefani il quale,^ 

^notizie inesatte. 
La Colònia crede che il Parlam|Q|o 

sia obblig^W ad occuparsi della più 
forte •pàtriMìW%lónià M Mediter­
raneo. 

PARIGI, 2. — lì corpo destinato 
.;ad occupare Biserta comprende 2000 
_ uominij che credesi sbarcheranno òggi 
^rimpiazzando i marinai sbarcati ieri. 
j^Biserta ^It occupata perchA era il 
ipenM'o ^0g!lii^Rp!ÉiPyla'Pna"«entì dei 

Comìri. La sua occupazione compie-
l^erà il: bloco^S^ì' Oòmiri; facìltt^fr;il^ 
vettovagliamento dei francesi e com-

-jjkterà^ lâ  pi^lS^pne' della f i : - ! ^ ^ ^ 
ja;QioltQ, tribù SI recaro no A ^ t t o m et* 

tersi ài comandanti francési.';"^, ,, 
I; Nessun nuoVò^^Mitro è ;sbgntflató.' 

Si ha da' Gerrvìlle in clàtà del 2S9 
^aprile che 'le tHbù ostili non hanno 
^tentato'nessun attacco.* • ' ' ' "' '-'• 

LONDRA, %^ (Comuni], — Dilke 
conferma che-un it'adà del Sultano 

• accetta^^ 1^,;proposte delle potenze re­
lativamente alla Grecia. 

' - T , J . - , ^ ' ' • ' 1 

Dtlke, rispondendo a Burley, dice 
che nessun motivo si ha per supporre 
che gli interessi commerciali' hàìiìb-

,na.ii possano venire lesi dalle; operai 
zioni dei francesi a Tunisi. La coraz­
zata Monarch ricevette ,l',ordine di 

•recarsi a Tunisi; ed è probabile che 
vi ;̂;8ia già arrivata. Il suo ;̂ capitano 
ricevette l'istruzione di ricevere' a 
bordo gli europei in caso di tìimulti, 
ma sperasi chequ^^sti non accadranno. 

'^'j 

-j.f'^'j^^t ^ ' ^ t ' • ^ - 1 - -

ANT0i ,̂||),,STfFAìqi,>(?fi?'flnfe^^s/fón3(X?»iU 

*f?:, 
I l i 

CONTBO.PA 

^C3rlEt^m<l 

•':t UN PO' DI TUTTO 

. Bt^tìLiAmem ftlel WSII^OB'Q, — Se­
condo il dottor E n ^ l , , direttore del­
l'ufficio reale di statistica di Berlino 
lajforia di tutte le macchine a vapo­
re attualmente^ esìstenti hell' univer­
so è di 46 mij^^ni dì cavalli, 

Se il cavallo di vaporo equivalga 
a tre cavalli 'vTgorosii e uno dì q'ue,-
sti cavalli equivalga a seisUomini rÓ " 
busti, si vede che queste macchine 
a, vapore fanno il lavoro di mille, mi­
lioni di operai. 

D'altro cMto ammettig^o che la 
popolazipue del glob!) sia al tnaicimum 
di 1,500 milioni d'abitanti, dì cui il 
terzo è compraso'fra due limiti d'eia, 
da IS a 65 anni, si vede che la mac­
china a vapore ha triplicato T effetto 
delta forza produttrice. 

i f i 

f F v 

ROMA, 3.-— Il jDiriifOj rispiìdendo 
all'0/3Ìntó?ie, che accusa, il ^Governo 

Ipitaliàno di.ingenuità riguardo alle as­
sicurazioni; officiali del governo fran--

• cese, scrive :,:,fl::Aveva il Ministero; il 
diritto di mostrare di non crederei 

: I rapporti internazionali oggimaipog* 
: giano essenzialmente sulla' buonafede 
non puossi giudicare dalle supposte 
intenzioni, ina dagli atti accertati e 
dalle dichiarazioni diplomatiche che 

anno valore, esse medesime di atti, ; 
FinoràiihÙlla autorizza, malgrado grafi* 
indizi, a g'udicare che il Governo fran­
cese abbia inteso di violare, inutil­
mente anche,'la buona fede interna­
zionale. — È nostro dovere fino: ai^' 
l'ultimo di non giudicare diversamen^ 
te. Ogni giudizio è prematuro e anche 
odioso. Noi persisteremo a ritenere 
che la Repubblica francese è lungi 
dal volere iniitEire l* esempio dei go­
verni dai quali fu preceduta e che 
essa ha condannati. » :, 

. IPiXrtfio smentisce formalmente la 
voce raccòlta da alcuni: giorn^|,i,|ran-: 
cesi, che i fondi-per sostenere il'Aft?» 
stuktìl fossero provenienti da Roma 
per mv'Zto di personaggi ufficiali. 

PARIGI^ 3. «-^11- corpo d'occupa^ 
zìone' sbarcò ieri a Biserta.* 

Telegrafasi ai Dehats che i lavori 
dell itsmo di Panama procedono atti­
vamente; una larga strada congiungo. 
diggià l'Atlantico al Pacìfico. Dagli 
Beandogli risulta che l* esecuzione del 
canale sarà facile. 

LONDRA 3. — Diilon fu arrestato. 
L'arresto di Brih"nan, segretario della 
Lega agraria, è immin|n^^^ 

li Daily TeUgrapk dice; Correva 

- ^ s 

Dia a:,,|fi®«®®Biìr Olili 
Per maggiori schiarimenti rivolgersi 

alli @«£@Seftà--Cv«Q.aser®l»' l ' è a l M ^ a 
fisa' I*ad®wa, jftTazzo dallo ' DIDÌ 
P piano ' r r > n 

' I i(^m 

'': Chirurgo-Dfintista 

ijproTato ia'la R. DaiTersi;f I S 
« . • • • * ' ' . ' 

Riceve nel proprio galainetto in P a ­
d o v a , ~WÌi& W'ÌsA3.x&^ dScil frmSSl, 

venerdì di'ogni setiimana dalle ore 9 
ant. aiie 5 pom. , -
: Rimette denti e dentiere a sistema 

americano, ottura la carie, pulisce dal 
tartaro, toglie l'odontalgia ecc. ecc.. 

l aa l i o poa'" ' l ' piST^^'^. 24i'8 

ì 
' * • % 

•-I 

della premiata distilleria a vapore 
: G-io. BàTTA, S z z r o L 

PIAZZA CAVOUR PADOVA 

» . ' - • 

^ 

t-

SQUISITQtLIQUORE 

Rende l'acqua salubre di un sapore 
e profumo aggradevole T— estingue la 
seHè,-senza produrre spossatezza — 
ràvìva l'appetito -— facilita, la ^dige­
stione ed: è tonico. 

• • t 

•7HSf' l ' i ' j i ? , 

• ^ 1 
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ALTRE SPECKIWA' 
R'i - . 

•:: ' 1 . ' t r 

inteire-Pezziol, Bitter-Pezziol, filli enpoeo 
Mciflcato,&iii enia'ieo SBiritoso.Dopiiio Gliiel 

E immu 
••• '• 

/Vedi quarta Pagina) 
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Società 
contro i danni della €iJSI.%WI*l-
Il£3— Vedi avviso in 4 Pagina^ 
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Nen*Assemb!ea GflrieraW dei Soci':tfenHl,asi"iì SO'gennaJò 1881 è, stata, dolìberat 
l'-Dnaz-iontì diiui^^féiido dUfisei-va di HJsfe SIHÌosib, qumdi mentre là So*dfM% assi 

v^n"> 

I -

• f it 

ta ìa,, 
for-Dnaz-iontì diiui^^féiido df^fisei-va di IDsfe l?inì«sib,""quindi mentre là So'dfM^"assicura' 
iVimmtìdiata perizia in • caso di daiioo, pàA gara«tiE%l»wpju|;fiuftlità='ilel pagai^ento dejie 

La Società inoUre assicufiV a taciffa. modicissime tutti' ì beni mo,bi!i''ed. ifomobi 
c^BJtro;'! danm cagionati' daU* Isàs-eirafifl^^jilallK «jssflltttà dJ^t 

- Atutio il̂ iSl ihoV.nrvbì'e l8B0ÌÌite.SncieiàHriel solo ramo, incendio'assicurò oltre Ceni-

EÀ PRESIDENZA, 

. ^ • . 

^ 

O IS^S 
' i t - i ^ T 

21A 
AVERE A/MIY^ATO ANGHEi BEL doRRENTE ANNO 

I JT 

,1 - Is3 il^ggl'c'^E'a^'loHt a'!^reBsalb,ll^if!f<i^|.ctos^^,rj!9 .j 
I -

!•-

W. 

DALLA ^ANCA. 5soa, piuLio 
L -

JVlORANDO pE. I220NI CO. NAPOLEONE 

Se<}Htari0 tìemrafe^'' 
ti^. 

.^.Ji^KRO 
•f 

II' Direttóre; (^pneraM 
PARISI B0W( 

richiesta 

• E 

It 

^ Ke polizze Gole tariffò aono^oataiisibilif pr̂ é̂ Oii'® ageùz^ pHhcTM*che,dal I d 
. sono.abilitata ^4.acft^|^^,;le,,Afi8Ì5gi;ttZÌb4^ : ? ^ ? ? M , M . ^ , ..,,|^i n., . .• .n^.W 

ANCHE. CONTRO I - • 
t 

i l 

lè Oàse, ì_Nego2Ìi, le Dornite, le Mercunzî ,̂ ^̂ Î î  î tt̂ îsilf;*''̂ ^̂ ^̂  M '̂̂ '̂ hffì^. ^.I Offipine,, glj 
Stabilimenti industriali, ed, ogni loro prodótto ecc. ' 

Essa prèsta éziandli*'la'sua garaììzl'à,'Vér-H4 eiserol^, Ipi^, *^»p|̂ ^^t»f^p RH,'fe,j]rovÌ0, 
^ strade comui|Laumv e laghi! contfó quaìsìa^i aMdet^te otì^|tii<t^(|.da^: vìaggìq,, oltr«. a. 

(Quello d '̂!noflî aj.o.;;tìa8a eaercitariooltrei . -̂^ ^ 

n 

l'I. 

V 

? ' = 

S . ' F l i f ' '• " • --^Jv.iT-i,-. I I . • - - . • -̂  ^ - I. • - . " ' 

' ' Presso la sede ddlìA' Società sono; ostensibilìi Statuti, prograntìmî -é* turifie-a 
deglii onorevoli rioorre^tii' ;̂ , '' ,̂= ^ 

Si fa ricerca di pràtici Agènti assicwratòrt^^ogni Provincia del Regno 

• ;:ui; r 

ì I 
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SULLA 
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llSjDyj,OMO.;-ft;peEle 
•/y\ n / .*^ '* ' > -^^ 

SlIl 'V^" 'afe i l t 

infine ;rA'gensia Generale d'.Verî zift asgurn^ IQ As9IQtJnAZI0̂ n MARITTISJE .,, 
. • • ! • • • • , . ^ J ; m B . ^ > ^ t j • ! . . J ! : ; : : ^ - - ^ • . ^^^ Ì ^ J ; - . - V - . - M . i ; ; ' • - ' ^ " ' ' • ' ' '^^ . ' t ^ , 
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, E/A |£/ssMlb8ièiJKarlfefibfe di- Sffe^s^W daf^rÌi|f|?i,(^l sucv'̂ sercizioVlàaSfaf iuUo 
il 1880, barii^arcìlO oltre 2G9,0®® askàr.ttt|^ col pì̂ g'̂ mê iî P, di circa. «#<» sasHtousff 
«ai< l i r e ìiiuiìs^m®^ ii"^da)tl554f;a^ tutto j®$ressa) ha|p,iigalo in risarcimenti, gel ŝpAo, 

Le Agpnzió della OompagVnàsonqìncanMte'd/^^^ scbiafimenti e; 
s^tampi'̂ lia' tìàcóhéhiì''-^%t fdriwulftrB 1^^4<*J^a|i4e'diiAssiourazipne^i di fornire g r a t i s le 

U " f L p UiLL Aiiitmì.'^ ,H'l - ''l'î ''ìv 
• I 

•X ^^éSM^-^ ' ^^^^^} 

# Ul*flci<î  dell'Agenzia Pi-incipafe .d|>W«Ì*iS^a^>ai)p^esen£#ììài dal éì^àrMW..A«IftP«^ 
léwi è situato in Piazza Cavour (già delle Biade) N.i 1121' nuovo -
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f"^--Z[7 - . l ^ • | ^ ^ ^ -
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4^. -ihì ..V. • 

1 " ;p 

• ^ e s p i r a t o r i e , srono ca i rn i i te a l l ' f é t a n t e e g u a r i t e ig^^^i^^U.^ l ' sa t»l tav,^@ig©_| | | i^ .^ j -^ 
•ch i , in. F r a n c i a » •• : / , . ; • ; ^ j _ ^ ^ ... ; ^ ; - ' , ' j - ' ' ' ; : ' ' . - ^ - ?. : :'. '•" .'". ,,.,.; 

Iffilsi'iii'BHile, €K*.0i3a .̂i aia ©foBràttî f» e tutta le malatli,^ n.̂ rvnge, sono guarite im-
inediàtamei!Vte.mediatite pillole fsiadaii«iWKiagCtels,e'dePdott. CJB-CBi^IISgS'.'^'à' ffaA'-

i chij in Francia. . ^ . ; - ; : : 
V;: Presso levcisseiiv. farmacista, ruq^tlp 1̂  %ij^aie,^^, Parigi--In, &|tt̂ "t>» da A.; iSffiiaa»-
s',®sst e C!,j via Sala 16̂  7-7 Roma, iies&'a Casa, yia di Pietr»,;9i e-tutti i farmacisti,— 
In P a é ^ t m da PiatieH Màuro 0 ÈUìgi Cornelio. 1Ì3. 
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Vazi^ine ricosiditutóntejeìrigsneratme del ferro èirj^igtuest'aequa^diua'eQlcrtciiafingrii-^ 
^gtiosa per la- potenza di assimilazione e digestionedi &ui è fornita^o^„che rionapoi^|ap, 
vantare altre e gpecialittfinte Kecoaro^ checontienaiii gèsso, L'a^^òja di IP0JO ricca bpm% 

F dei carbonati di fep«?0f;e soda; e di ^az'carbonico, eccittgi^;ÌlftppetìÌo, rin((?tza lÒ'3toma;co, 
edi ha ii V-̂ intaggipi dì esaora gradtjifeal gu^to ed inalterabile. V ,,i ' J> 
;̂ ì^&. c|ur^ prplivo,ga,tj|̂ ,||*|̂ cquai di # è rìme^ip sovrano per le aflezioni dì stojnfî co, 
(juore, nervose,' giandufaFv enaorroidali, uterin'e e della vescica;./ , ; ^ 1; 

Si'ìianno dalla Biirezìone delia Fonte " in Bipes ì̂a e dai Farmacisti di ogni città'. -i 
ÀWcr*©BBi«a>;ij;n>a!éÌhe farm per*.iPejo'uaMc^uà tóontrossègnatà 

colle parole V(^lk 5i Pe/o (eh© non esistè). Pei? non restare: ingaunati esigere la capsula 
,̂ inv|^ioiat^.Jn| giallo, con impressovi AsaSìioa W^snjtte'^W^im -TT BB^àtglacjèli, .-̂ ^ 

Às«jBsaÌa tìeilia FOBÌI© I M t"sa«l4swa. Piazzetta Pèdrocchi, Vìa Péscaria Vecchiài 
IN. 535 A. " • . - ' ^ "̂ -̂.v̂  ^ . •..:•-. ^ • -(2433)^^ 
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